
Dopo Yuri Chechi a Fai e il canoista Antonio Rossi a Molveno

Un nuotatore per la montagna
Alessandro Calvi il «volto» della località turistica

di MARIANO MARINOLLI

ANDALO - E dopo il re degli
anelli Yuri Chechi a Fai e il canoi-
sta Antonio Rossi a Molveno, an-
che Andalo ha trovato come te-
stimonial un campione dello
sport: è il nuotatore Alessandro
Calvi, oro agli europei del 2006
ed argento ai mondiali di nuoto
di quest’anno nella staffetta 4 x
100 stile libero. L’accordo trien-
nale è stato raggiunto tra Calvi,
l’Apt della Paganella e l’Agv (An-
dalo gestione vacanze). «Abbia-
mo insistito per affiancare al no-
me di Andalo quello di Calvi -
spiega il presidente di Agv, Tul-
lio Bottamedi - perché lo cono-
sciamo fin da quando era bam-
bino. A sei anni, quando veniva
in vacanza sull’altopiano con la
sua famiglia, nuotava già nella
nostra piscina (l’Agv è la socie-
tà che gestisce gli impianti spor-
tivi del Comune di Andalo, ndr)
e poi è sempre venuto anche
quando ha iniziato la sua attivi-
tà agonistica che lo ha portato
al successo. Potremmo quasi di-
re che la carriera di Calvi è co-
minciata proprio qui, ad Anda-
lo. Negli anni successivi, e anco-
ra oggi, quando viene quassù a
trascorrere le sue vacanze gli ri-

serviamo una corsia della pisci-
na per i suoi allenamenti quoti-
diani».

Calvi ha accettato di buon gra-
do l’invito ad essere il testimo-
nial di Andalo e sulla Paganella
si sente ormai come a casa sua. 

Nato a Voghera, in provincia

di Pavia nel 1983, la medaglia
d’oro agli europei di Budapest
dell’anno scorso è stato nomi-
nato, sempre nel 2006, «sinda-
co per un giorno» del comune
di Fai. E non perde l’occasione
per concedersi, nei suoi pochi
momenti liberi, anche una bre-

ve vacanza sull’altopiano.
«Sono convinto che l’immagi-

ne di Calvi associata al nostro
centro piscine - aggiunge il pre-
sidente dell’Agv Bottamedi - co-
stituirà un veicolo promoziona-
le anche per lo sport, oltre che
per il turismo. Egli ci consente
di utilizzare il suo nome e la sua
immagine quando e come voglia-
mo; la sua popolarità contribui-
rà così a far conoscere il nostro
moderno complesso natatorio».

Stage di ginnastica al palazzet-
to dello sport di Fai, corsi di ca-
noa sul lago di Molveno, e tra le
due non poteva mancare Anda-
lo, nel connubio tra sport e turi-
smo, che si è inserita con l’im-
magine di Alessandro Calvi ab-
binata alla nuovissima piscina.

In inverno la nazionale di sci
statunitense con Bode Miller e
compagni, protagonisti sulle
splendide piste del carosello rac-
chiuso tra Fai, Andalo e Molve-
no, basta e avanza per far parla-
re di sé la Paganella nel mondo
intero; il contratto sottoscritto
l’anno scorso tra Apt, Trentino
spa e la Federski a stelle e stri-
sce scadrà nel 2009. Ma già si
pensa di prorogarlo di un anno
per avere qui in Trentino gli yan-
kess del circo bianco fino alle
Olimpiadi di Vancouver del 2010.

ANDALO

Alessandro Calvi con l’orso di Andalo

Trento e Mezzocorona ferrovia.
L’abbassamento della Trento-
Marilleva tra via Zandonai e la
stazione di Zambana è costato
35 milioni di euro ed è stato rea-
lizzato da un’associazione tem-
poranea d’impresa costituita da
Collini spa, Misconel srl ed Edil-
tione srl. A breve andrà però in
gara anche il secondo tratto del-
l’abbassamento, tra via Zando-

no aperti molti cantieri di rile
vanza provinciale. Tanto che per
permettere la raccolta agli agri-
coltori è stata aperta una viabi-
lità di fortuna all’interno della
Ricicla Trentino 2. Il vecchio se-
dime della Trento-Marilleva di
circa 1,5 km tra via Zandonai e
la stazione di Zambana ospiterà
forse un collegamento ciclope-
donale tra Zambana e Lavis.

pagnata dai cori «Valle dei Laghi» di Pader-
gnone e «Sant’Ilario» di Rovereto, in program-
ma domenica 9 settembre, in località Gaggio
di Cavedine. Spettacolo offerto dalla «Cassa
Rurale della Valle dei Laghi» per i 110 anni
dell’istituto di credito cooperativo (allora Cas-
sa Rurale di Cavedine). Oltre al concerto, a
tutti i 3561 soci della cassa rurale, gli alpini
dei «Nu.Vol.A- Valle dei Laghi» coordinati da
Luigi Pedrini, garantiranno un pranzo di pri-

rardini. Per preparare quest evento, sicura-
mente il maggiore mai organizzato in valle,
sono stati mobilitati centinaia di volontari. È
prevista la presenza di oltre 6000 persone.
L’intrattenimento musicale e corale (inizio al-
le ore 17), sarà preceduto alle ore 14, dallo
spettacolo del comico Mario Cagol in arte “Su-
perMario” e dai ritmi del quartetto «The Sound
of Rhythm Concert». Per problemi logistici,
si consiglia al pubblico di usufruire dell’ap-

ni di Vigo Cavedine, Brusino, Stravino e Ca-
vedine. L’accesso alla località Gaggio, è con-
sigliato anche a piedi (si tratta di percorrere
solo 1800 metri) o in bicicletta. Servizio de-
dicato per anziani e diversamente abili. Ulti-
ma annotazione: il servizio di «Meteo Trenti-
no» prevede per domenica una giornata so-
leggiata e con temperature in rialzo. Un’oc-
casione in più, quindi, per non perdere asso-
lutamente quest’avvenimento.

FAEDO – Verrà inaugurata domani alle ore
17 la mostra itinerante “Abies e Vento, al ca-
stello di Monreale la storia parlò d’amore”,
nella cornice dell’antico castello che sorge sul
territorio di Faedo, e che vede interessati gli
ultimi lavori della pittrice Paola de Manicor e
della scrittrice Serena Valenti. 

Il progetto di questa particolare collabora-
zione è scaturito da un’idea dell’architetto Gior-
gia Gentilini, presidente dell’associazione Ri-
cerche fortificazioni altomedievali. 

«Di primo impatto – ha spiegato la scrittrice
Serena Valenti – il castello non mi ha suggeri-
to grandi stimoli per iniziare a scrivere qual-
cosa di veramente intenso. Solo in seguito ho
riflettuto ed ho capito che in un ambiente co-
me questo basta fermarsi un attimo e allora si
può capire che ogni angolo è infinito nel suo
passato e nel suo futuro. Qui si respira profu-

mo di vita e l’impatto è forte e dolce allo stes-
so tempo». Così Serena ha tratto ispirazione
da questo luogo per sceneggiare la storia di
«Abies e Vento». «È una storia di un amore ve-
ro, sofferto, inseguito fino all’ultimo, - conti-
nua  Serena - che deve superare molte difficol-
tà prima che questo sentimento possa diven-
tare eterno. Il messaggio è che non esiste limi-
te all’eternità dei sentimenti». 

La storia di Abies e Vento, racconta infatti
la sofferenza di due giovani amanti costretti,
a causa di un sortilegio, a non potersi mai in-
contrare. Lui è trasformato in vento, movimen-
to eterno, lei in abete, forzatamente immobi-
le, entrambi tormentati dal malvagio antago-
nista Fumo. Le parole di Serena sono state tra-
sformate in immagini grazie all’arte di Paola
de Manicor che attraverso i suoi dipinti ha re-
galato volti e ambientamenti ai personaggi del-

la storia. I suoi lavori realizzati con tecnica di
pittura e mosaico su intonaco di calce rimar-
ranno esposti fino a domenica nelle sale più
importanti del castello.

Ma questa iniziativa è anche frutto dell’im-
pegno delle amministrazioni di sei comuni:
Faedo, Lavis, San Michele all’Adige, Cembra,
Giovo e Grumes, e come ha spiegato l’assesso-
re alla cultura del comune di Lavis, Germana
Comunello «Nell’organizzare questa mostra
itinerante si sono ritrovati proprio i comuni
che un tempo hanno fatto la storia della giuri-
sdizione di Monreale-Königsberg che aveva la
sua sede proprio qui in questo antico castel-
lo». La mostra sarà in seguito esposta a Lavis
dal 12 al 23 settembre, a San Michele dal 28
settembre al 1 ottobre, a Cembra, dal 6 al 8 ot-
tobre, a Verla dal 19 al 21 ottobre e a Grumes
dal 26 ottobre al 1 novembre.

A Faedo domani si apre la mostra itinerante «Abies e Vento». Letteratura e pittura insieme

Storia di amore e sofferenza al castello di Monreale
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